La formazione dei catechisti, oggi





La formazione dei catechisti in rapporto al contesto culturale contemporaneo è stato il tema centrale del 33° convegno nazionale dei direttori degli uffici catechistici italiani che si è svolto dal 22 al 25 giugno ’98 ad Assisi, con 250 partecipanti in rappresentanza di 136 diocesi italiane.





Secondo mons. Ennio Antonelli, segretario generale della Cei, nella complessità della società moderna tre sono le sfide principali che chiamano ad una evangelizzazione della cultura: “una religiosità ambigua e sincretista; l’indifferenza religiosa; l’incoerenza tra fede e vita dei credenti stessi”. “Occorre guardarsi bene dal lasciarsi appiattire sulla religiosità generica, sui valori etici della cultura dominante - ha detto -, con il rischio di perdere l’identità cristiana”. La catechesi, ha ribadito il segretario Cei, deve condurre “ad una convinzione di fede convinta e precisa, non astratta e dottrinaria, ma capace di operare veramente nelle realtà sociali”. E bisogna soprattutto “educare ad una vita cristiana missionaria, contro il pregiudizio diffuso della privatizzazione della fede. Servono personalità cristiane forti e comunità ecclesiali vive”.


Perché ciò si realizzi - ha affermato don Gianni Ambrosio -, l’attitudine della chiesa a realizzare la propria missione in ordine alla formazione della coscienza cristiana può e deve coniugarsi con la capacità di produrre una interpretazione illuminante, persuasiva, convincente dei fatti di civiltà e di cultura che condizionano positivamente e negativamente il nostro modo di pensare, la nostra stessa socialità.





Ad offrire uno sguardo d’insieme sulla formazione dei catechisti in Europa è stato invece don Emilio Alberich, docente di catechetica alla Pontificia università salesiana, precisando le distinzioni tra i diversi livelli e specializzazioni della catechesi: gli operatori di base, gli operatori intermedi e i responsabili ed esperti, i catechisti per le diverse età, nella famiglia, nella scuola, negli itinerari catecumenali, con i disabili. Don Alberich ha evidenziato alcuni tratti comuni nei diversi paesi europei: Francia, Italia e Spagna contano circa 300/350.000 catechisti ciascuno e aumenta il numero nei paesi dell’Est. E’ da rilevare la grande “ascesa del laicato” (per il 90% donne), e una “diffusa lamentela che riguarda uno scarso impegno nella formazione, soprattutto nei seminari”. “La formazione pastorale e catechetica dei sacerdoti è ancora inadeguata”, ha affermato don Alberich, secondo il quale è necessario “investire di più nella formazione, in risorse umane ed economiche, dare priorità alla catechesi degli adulti e alla specializzazione della catechesi”. Fare il punto sul rinnovamento della catechesi, ha precisato, significa anche riconoscere “che sono ancora troppi i nostalgici dei catechismi tradizionali, mentre la formazione non deve essere istruzione ma ‘trasformazione’ interna della persone”. In questo senso, molto valide sono esperienze come il “racconto di vita” o il “racconto di pratica pastorale”. Don Alberich ha suggerito inoltre di affiancare allo studio della teologia anche quello delle scienze umane, soprattutto “i saperi antropologici, pedagogici e quelli che riguardano la cultura e le comunicazioni sociali”.





Ha sottolineato in particolare la necessità di “formarsi come formatori” don Luciano Meddi, catecheta della diocesi di Roma, evidenziando nel suo intervento alcune “disfunzioni” tipiche della situazione catechistica italiana: una formazione “non adeguata per qualità, tempi e modelli pedagogici”, l’enorme presenza di catechiste per i fanciulli ma scarsa per gli adulti, il “sofferto disagio” dei catechisti nei confronti di altre figure ministeriali (che induce all’abbandono anche i più motivati, spesso “sottoutilizzati”). 


Don Meddi ha denunciato un tipo di catechesi che si riduce “a sola socializzazione, legata cioè al solo insegnamento” e l’esistenza di una “grande massa di non formati” pronti a rispondere alla chiamata del parroco in caso di necessità: “Questo porta a proiettare sulla catechesi la loro personale esperienza cristiana - ha spiegato - di natura prevalentemente religiosa, infantile, non comunitaria, slegata dalla storia, finalizzata ai sacramenti”. 


Un ruolo diverso assumono invece i catechisti all’interno delle associazioni e dei movimenti, configurandosi spesso come “animatori, formatori, talvolta come leader” fortemente radicati nella comunità. In ogni caso, ha precisato don Meddi, il catechista deve essere innanzitutto un “mediatore di comunicazione”, con il compito di “facilitare la trasmissione della fede” e “rendere il destinatario soggetto della propria ricerca e maturità di fede”. Don Meddi ha auspicato la nascita “di un certo numero di vocazioni catechistiche ‘forti’” che assumano specifiche responsabilità pastorali, e ha contestato la scelta di “annunci generici della fede” che provocano una mancata inculturazione del Vangelo nelle persone e nelle situazioni”. 


Da non confondere poi è la “figura del formatore con quella dell’esperto”, da consultare “nel momento della progettazione, nel coordinamento dei formatori e nel ‘controllo di qualità’ del sistema”. Le scuole devono pensarsi invece come “laboratori ecclesiastici permanenti”, con la creazione di “équipes stabili di formatori, ossia una comunità di ‘catechisti dei catechisti’”. 


Don Meddi ha concluso consigliando di “ripristinare ‘la catechesi del vescovo’” per un maggiore legame con il territorio, e di fare degli “investimenti economici” per sostenere il gruppo dei formatori e gli uffici catechistici diocesani.





“Occorrono itinerari formativi per le varie categorie di catechisti”, ha sostenuto a chiusura dell’incontro don Bassano Padovani, direttore dell’Ufficio Catechistico Nazionale. Al di là della distinzione dei destinatari per fasce d’età, è evidente la necessità di una formazione “meno generalizzata”, attenta alle “diverse situazioni di vita: livelli di fede, situazioni familiari e sociali, appartenenze particolari”.


Don Padovani ha ricordato alcune “condizioni della formazione”: “l’autorità ecclesiale a cui si chiede il sostegno convinto e concreto; i responsabili degli uffici pastorali diocesani chiamati a salvaguardare l’unità e la specificità del singolo ministero; i responsabili dei percorsi formativi ai quali si chiede di costituire équipe di formatori, rielaborare gli itinerari con attenzione non solo al ‘sapere’ ma anche alle capacità di comunicazione”.








Quale catechista...





Con i disabili


 “La comunicazione del messaggio cristiano ai fanciulli e ragazzi disabili passa attraverso l’esperienza di un clima di fede, di rispetto, di simpatia; attraverso una relazione interpersonale, forme espressive e linguaggi appropriati”. Sono le parole di suor Prisca Corrado, responsabile nazionale del settore catechesi per i disabili. 


Riconoscendo che “va aumentando l’attenzione verso le persone disabili”, suor Corrado ha ricordato che “l’accoglienza è il primo e principale atteggiamento da maturare come educatori, catechisti, e comunità”, in modo da promuovere “condivisione e aiuto concreto sia verso i disabili, sia verso le loro famiglie”.


I catechisti che operano con i disabili, ha precisato, oltre ad essere “ben preparati”, devono superare “una catechesi che fa appello solo al ragionamento, per passare ad una catechesi esperienziale”, imparando ad usare anche “linguaggi alternativi a quello verbale”. Per questo sono necessari “itinerari differenziati di catechesi”. 


Tra gli impegni operativi suor Corrado ha suggerito, tra l’altro, di istituire in ogni ufficio catechistico diocesano il settore per la catechesi dei disabili, “creare spazi per sensibilizzare i catechisti nei progetti di formazione ordinaria”, promuovere incontri formativi sul tema e coinvolgere le famiglie dei disabili. 





Con i catecumeni 


“La testimonianza, l’ospitalità, la preghiera, la propria e l’altrui presenza come un dono di amicizia” sono le prime condizioni di un’azione di evangelizzazione rivolta ai catecumeni secondo don Walter Ruspi, responsabile nazionale del settore catecumenato. 


Il “luogo” sarà prevalentemente “un piccolo gruppo catecumenale, formato dai catecumeni, dal catechista, da alcuni fedeli, da colui che, per vicinanza personale di amicizia cristiana è l’immediato accompagnatore alla fede”. 


Il catechista assume qui più un compito di “padrino”, di “accompagnatore”, che realizza “una catechesi attenta alla storia personale e ai problemi delle persone, che mette il credente cristiano accanto all’uomo d’oggi per fare insieme un cammino di ricerca verso la verità, ricordandosi che, in molte cose, gli accadrà di imparare egli stesso, più che dare degli insegnamenti stereotipati e forse, talvolta, poco sinceri”.





Nell’animazione dei gruppi biblici


Tre sono le competenze principali dell’animatore dei gruppi biblici secondo don Cesare Bissoli, responsabile nazionale del settore apostolato biblico: “la capacità di educare al primato della Parola di Dio nella comunicazione della fede; la capacità di valorizzare adeguatamente la componente biblica dei Catechismi; la capacità di sviluppare la conoscenza e la frequentazione della Bibbia in se stessa”.


Per quanto riguarda la formazione spirituale dei catechisti è necessario “farsi il gusto della Bibbia frequentandola dall’interno con opportuni itinerari” ha spiegato don Bissoli, mentre, rispetto alle “conoscenze” è indispensabile “venire in possesso dei fondamentali”: “della esegesi, della teologia della Scrittura, di come saper leggere il rapporto Bibbia-esperienza umana, dell’educazione alla fede secondo la Bibbia”. 





(a cura di P. Caiffa e B. Padovani)
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